
Una gigantesca nube di cenere
vulcanica si aggira per il Nord Eu-
ropa e ha mandato già in tilt il tra-
sporto aereo continentale bloc-
cando anche Bruxelles e i collega-
menti con gli Stati Uniti.

La nube si è creata con l’eruzio-
ne, la seconda in un mese, del vul-
cano islandese Eyjafjallajokull,
nell'omonimo ghiacciaio, un feno-
meno che inizialmente gli islande-
si avevano preso più che altro sot-
to l’aspetto pirotecnico e folclori-
stico. Dopo gli zampilli di lava in
mezzo ai ghiacci che molti cittadi-
ni della capitale Reykjavik, distan-
te circa 160 chilometri in direzio-
ne est, sono corsi a vedere lo scor-
so mese, adesso sono arrivati i di-
sastri, altrettanto spettacolari an-
che se meno belli. Una coltre di
cenere ammanta, come neve gri-
giastra, il Paese dei geiser, in una
ovattata luce violacea satura di
gas. Circa ottocento abitanti sono
stati evacuati. Per proteggere gli
altri dalle inalazioni di anidride
solforosa sprigionate dal vulcano
le autorità sanitarie raccomanda-
no di uscire di casa solo in casi di
effettiva necessità e respirando at-
traverso maschere antigas. An-
che il bestiame deve essere ricove-
rato nelle stalle e gli allevatori, co-
me Fanney Suh intervistata dal
giornale online Visir, temono per
la contaminazione degli abbeve-
ratoi all’aperto e del foraggio.

Gli esperti del servizio meteoro-
logico prevedono che la nube di
cenere continuerà a creare pro-
blemi almeno per tutto il week
end. Da sabato dovrebbe calare a
sud della Scandinavia. Già da ieri
la nube ha messo in ginocchio
gran parte degli scali europei:
bloccati gli aeroporti londinesi di

Heathrow, Gatwick e Standsted,
voli cancellati e ritardi accumulati
da due giorni non solo in Islanda
ma anche in Norvegia e in Scozia.
Traffico aereo interrotto anche in
Irlanda, in Svezia, in Danimarca,
Olanda e Belgio. I passeggeri bri-
tannici bloccati al Jfk di New York
e negli altri scali internazionali
americani sono già 400 mila. Ma il
caos nei cieli si è ripercosso anche
più a sud, dal Portogallo all’Italia,
dove, ad esempio al Marconi di Bo-
logna ci sono stati 13 voli cancella-
ti. Paradossalmente solo Reykjavik
funziona a metà, visto che il cielo
in Islanda è stato parzialmente
spazzato dai forti venti che soffia-
no da ovest.

LE PROSSIME 48ORE

La cortina di cenere del vulcano po-
trebbe da oggi gravitare su Francia
e Germania, che da ieri sera hanno
iniziato a chiudere i propri aeropor-
ti. Le ceneri sospese in quota sono
pericolose per i reattori degli aero-

mobili, che perdono potenza e ri-
schiano di spegnersi. «È difficile
fare previsioni sull'andamento
della nuvola finché non si saprà
esattamente che massa abbia -
spiega Giampiero Maracchi, ordi-
nario di climatologia all'Universi-
tà di Firenze - quello che si può

dire è che sembra molto più picco-
la di quella sprigionata dalla fa-
mosa eruzione del 1991 in Indo-
nesia che rimase in giro per l'at-
mosfera del pianeta per due anni
provocando veri e propri cambia-
menti climatici». Secondo Marac-
chi non è escluso che le ceneri ar-
rivino in Italia: «Dipenderà ap-
punto dalla massa di materiale
espulso nell'atmosfera». ❖
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La nube di cenere provocata dall’eruzione del ghiacciaio Eyjafjallajokull in Islanda

pAeroporti chiusi in tutto il Nord.Ma anche Francia eGermania bloccano i loro scali

pOltre 400mila passeggeri a terra. I disagi continueranno almenonel fine settimana
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Nuvola di cenere si aggira sull’Europa
Caos nei cieli per il vulcano islandese

Cieli chiusi e traffico aereo pa-
ralizzato nel Nord Europa a
causa della nuvola sprigionata
in Islanda dal vulcano del
ghiacciaio Eyjafjallajokull. La
nube si sta spostando verso
Francia e Germania.

RACHELE GONNELLI

«È necessario un nuovo impul-
soalprocessointernazionaledinego-
ziato.Aseguitodegli impegniunilate-
rali contenuti nel pacchetto legislati-
vo adottato nel 2009, l'Unione Euro-
peadeverendere lasuaazionepiùef-
ficaceepiùcredibile». ScrivonoSilvio
BerlusconieNicolasSarkozynella let-
tera a Barroso sul clima. La proposta,
dazi o penali: «Disporre, nel quadro
delnegoziatointernazionale,traglial-
tri possibili strumenti, di questomec-
canismo,chedovràovviamenteesse-
re inclusivoenonprotezionistico -os-
servano ancora Berlusconi e Sarkozy
-cipermetterebbeineffettidipreveni-
re il rischio di fuga di carbonio inco-
raggiando i Paesi terzi a adottaremi-
sure di riduzione delle loro emissioni,
per esempio nel quadro dei partena-
riati settoriali».

Sarkozy e Berlusconi:
dalla Ue dazi per chi inquina
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